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Parte 1 - Protocollo del 14-11-2013 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto Nr. 288263/15883
di Repertorio Dottor VITO PINTO

S T A T U T O 

"TIFLOTECNICO - Cooperativa Sociale - ONLUS"
brevemente detta:

"TIFLOTECNICO COOP."

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Articolo 1 (Costituzione e denominazione)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel co mune di Varese la
Società Cooperativa denominata: 

"TIFLOTECNICO - Cooperativa Sociale - ONLUS"
brevemente detta:

"TIFLOTECNICO COOP."
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del Codi ce Civile e
dalle leggi speciali sulla cooperazio ne si applicano, in quanto compatibili, le
norme sulle so cietà a responsabilità limita ta.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Ita liane con sede
in Roma, a FEDERSOLIDARIETA’ quale com petente Fede razione Nazio-
nale di categoria e alla Confcoope rative - Unione Provinciale di Varese.
Articolo 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 e po trà es se re pro rogata
con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, sal vo il diritto di recesso per
i soci dissen zienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Articolo 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro;
suo fine è il perseguimento dell'inte resse generale della comunità alla pro-
mozione umana e all'integrazione sociale dei cit tadini.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movi mento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mu-
tualità, la solidarietà, la democraticità, l'im pegno, l'equilibrio delle responsa-
bilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un
equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli in teressi dei soci e
della collettività, deve cooperare atti vamente, in tutti i modi possibili, con
altri enti cooperati vi, imprese sociali e orga nismi del Terzo Settore, su sca la
locale, nazionale e internazio nale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, mediante il coinvol-
gimento delle risorse vive della co munità, e in special modo volontari, frui-
tori dei servizi ed enti con finalità di solida rietà sociale, attuando in questo
modo - grazie anche all'apporto dei so ci lavoratori - l'au togestione responsa-
bile dell'impresa.
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega principal-
mente soci lavoratori retribuiti, dando occupazione la vorativa ai soci alle
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migliori condizioni economiche, sociali e pro fessionali. A tal fine la Coope-
rativa, in relazione alle concrete esi genze produttive, sti pula con i soci lavo-
ratori contratti di la voro in forma su bordinata o autonoma o in qualsiasi altra
forma, ivi com presi i rapporti di collaborazione coordinata non occa sio nale.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Articolo 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico, definito all'articolo 3 del pre sen te Statu-
to, la Cooperativa ha come oggetto lo svolgimento di at ti vità diverse - agri-
cole, industriali, commerciali e di servizi - fina lizzate all'inserimento lavo-
rativo di persone svantaggiate ai sensi dell'articolo 1, lett. b) della Legge
381/91.
In particolare, la Cooperativa si rivolge a chiunque, per motivi di versi, trovi
difficoltà di inserimento nella vita so ciale, nella convin zione che, attraverso
il lavoro inteso come mezzo di sussi stenza e sviluppo e le attività educa tive
dell'uomo nel suo insie me, sia pos sibile il supera mento dell'emarginazione.
La Coopera tiva si propone pertanto, compatibilmente con i mez zi a disposi-
zione, di svolgere in modo organiz zato qualsiasi atti vità inerente all'inseri-
mento sociale di chiunque (adulto o mino re, han dicap pato sia fisico che psi-
chico, tossicodipendente, alco lista, car cera to, disa dattato, ecc.) si trovi in
uno stato di indigen za e di biso gno o di emarginazione in genere e che libe-
ramente chieda di usufruirne, nonché alla sua educazione, alla qualifica-
zione mora le, culturale, professionale e materia le. 
Per il raggiun gimento ed in funzione di quanto sopra, la Coope rativa intende
operare attraverso attività produtti ve di tipo agri colo, artigianale, industriale,
commerciale o di servizi mediante i quali realizzare l'integrazione la vorativa
di persone socialmen te svantaggiate. I lavorato ri, persone svantaggiate,
com patibil mente con il loro sta to soggettivo, devono essere soci della Coo-
pe rativa ai sensi del l'articolo 4 della Legge n. 381 del 1991. In rela zione a
ciò, la Cooperativa potrà attivare direttamente, in con venzione, o in ap palto
le iniziative di seguito elencate a titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) progettare, produrre e commercializzare, an che al detta glio, sussidi e stru-
menti, il più possibile pratici ed economici, che fa cilitino l'accesso allo stu-
dio, alla cultu ra, all'in formazione, al la voro ed alla fruizione del tempo libe-
ro delle persone porta trici di defi cit e favoriscano la loro integrazione scola-
stica, lavo rativa e socia le;
b) produrre e/o commercializzare software e hardware;
c) svolge re attività editoriale, utilizzando le tecnologie più op por tune per la
produzione di stampa normale, in grandita, Braille, re gistrata, informatizzata
e rispondente, comunque, alle più varie esigenze degli utenti;
d) promuovere l'informazione scientifica mente seria e docu men tata, nonché
la sensibilizzazione dell'opi nione pubblica, del le au torità e delle organizza-
zioni sindacali sulle problematiche dell'e marginazione sociale, utiliz zando
tutti i mezzi e i canali di sponibili, ivi comprese proprie riviste;
e) stimolare i centri di ri cerca scientifica ed attivarne di pro pri, ove possibi-
le, affinché si impegnino nelle ricer che finalizza te al l'ap profondimento delle
conoscenze in campo sanitario, pe da go gico, psicologico e tecno logico per
migliorare la qualità del la vita;
f) organizzare e gestire attività assistenziali, nonché corsi di for mazione, a
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favore di persone con difficoltà di adat tamento alla vita sociale, derivanti da
deficit psichici, fisi ci e sensoriali e di chiun que si trovi in condizioni fisiche,
psichiche o sociali che determina no stati di bisogno o di emarginazione;
g) organizzare e gestire corsi, lezioni, seminari, dibattiti e confe renze per la
for mazione, l'aggiornamento, il per feziona mento pro fessionale, per i soci e
non, per singole figure profes sionali o spe cializzazioni anche allo scopo di
elevare il grado delle presta zioni;
h) organizzare attività mirate alla fruizione del tempo li be ro, in strutture
adeguatamente accessibili;
i) svolgere analisi di mercato ed indagini, attività di tra ding in tutti i set to ri
collegati all'attività della cooperati va, svolgere atti vità di con su lenza o dare
pareri su tutti gli affari relativi alla classifica zione o distribuzione di servi zi
prodotti o merci dalla cooperati va e a tut ti i soci che ne faccia no richiesta;
j) svolgere attività di formazione ed aggiornamento pro fessionale vol to a
mi gliorare le conoscenze dei lavorato ri, a favorirne l'in trodu zione e
reintrodu zione sul mercato del lavoro in modo par tico lare persone
disoccupate o svantaggiate.
La Cooperativa inol tre, ai fini di favorire l'inserimento so ciale e la vorativo
delle per sone sopra indicate, nel ri spetto del le disposi zioni di cui alla Legge
142/2001, po trà agire in unione con Asso ciazioni ed Or ganizzazioni che, an-
che attraverso forme di convi venza comuni taria e simili perseguono lo stes-
so fine.
La Coope rativa potrà, inoltre, usufruire di tutti i mezzi previsti dal le norme
della Comunità Europea, dello Sta to, delle Regioni e de gli orga nismi Locali,
Territoriali, di persone fisiche o giuridi che e di ogni Ente predisposti per la
promozione di tali finalità.
Il lavoro dovrà essere inteso come strumento di valoriz zazione del la persona
e del suo ambiente attraverso la solidarietà e la crea tività dei singoli.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la
Cooperativa potrà svolgere qua lunque altra attività con nessa o affine agli
scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tut ti gli atti e concludere tutte le
opera zioni di natura immobilia re, mobiliare, commercia le, industriale e fi-
nanziaria necessarie od utili alla realiz zazione degli scopi so ciali o comun-
que, sia di retta mente che indirettamente, attinenti ai medesimi, compresa l'i-
sti tuzione, costruzione, acquisto di ma gazzini, attrezzatu re ed im pianti atti
al raggiungimento degli sco pi sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel ri spetto delle
vigenti norme in materia di eser cizio di professioni ri servate per il cui eser-
cizio è richie sta l'iscrizione in appositi al bi o elenchi.
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, in te ressenze e
partecipazio ni, sotto qualsiasi forma, in im prese, specie se svol gono attività
analoghe e comunque accessorie al l'attività sociale, con esclusione assoluta
della possi bilità di svol gere attività di as sunzione di par tecipazione riservata
dalla leg ge a società in pos sesso di determinati requisiti, appositamente au-
torizzate e/o iscrit te in appositi albi.
La Cooperativa potrà, inoltre, promuovere e stimolare forme di raccolta di
risparmio unicamente tra i propri so ci sia a titolo frut tifero che infruttifero,
nei limiti e nel ri spetto delle vigenti dispo sizioni di legge in materia e co-
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munque previa adozione di uno specifico regolamento approvato dall'As-
semblea dei soci.
È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di rispar mio tra il pub blico.
La Società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecno logico o per la ristrut-
turazione o per il potenziamento aziendale, nonché adotta re procedure di
programmazio ne pluriennale fina lizzate al lo svi luppo o all'ammoderna-
mento aziendale, ai sensi della Leg ge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali
norme modifica tive ed in te gra ti ve e po trà altresì emettere strumenti finan-
ziari se condo le mo da lità e nei limiti previsti dalla vigente normativa.
L'Organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni in dicate
dall'articolo 2529 del Codice Civile nei limiti e secondo le mo dalità ivi pre-
viste.
La Cooperativa, al fine di garantire il corretto persegui mento del l'oggetto
so ciale, recepisce il Codice della Qua lità Cooperati va, dei Comportamenti
Im prenditoriali e del la Vita Associativa di Fe dersolidarietà-Confcoope-
rative.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Articolo 5 (Soci)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può es sere infe riore al mini-
mo stabilito dalla legge.
I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando al la forma zione degli
organi sociali e alla definizione della struttura di di re zione e conduzione
del l'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di svilup po e alle de cisioni
concernenti le scelte strategiche, non ché alla realizza zione dei processi pro-
duttivi dell'azien da;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipa no al rischio
d'impresa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giu ridiche, fatto salvo
quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 2522, ap partenenti alle se-
guenti categorie:
1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possie do no i ne cessari re-
quisiti tecnico professionali e svolgo no la loro attività la vorativa per il rag-
giungimento degli scopi sociali, met tendo a di sposizione le proprie capaci tà
professionali, in rappor to allo stato di attività ed al vo lume di lavoro dispo-
nibile. I soci presta tori par tecipano ai risultati economici ed alle decisioni
sul la loro destina zione;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro at ti vità gra tuitamente,
esclusivamente per fini di solidarie tà ai sensi e per gli effetti della L.
381/91;
3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indiretta mente dei servizi
della Cooperativa.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla
appartenenza a ciascuna delle categorie suindicate.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so ci è quello risultante
dal Libro dei Soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo
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trenta giorni dalla ri cezione della relati va comuni cazione da effettuarsi con
lettera raccomandata alla Cooperativa.
In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro che eserci tano, in pro-
prio imprese identiche od affini, o partecipano a so cietà che, per l'attività
svolta, si trovino in effettiva concorrenza con la Cooperativa, secondo la va-
lutazione dell'Organo Ammini strativo.
Articolo 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sen si dell'arti-
colo 2527, terzo comma, del Codice Civile, i cui di rit ti ed obblighi sono di-
sciplinati dal pre sente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse
al loro inserimento nell'impresa o al fine di comple tare la loro formazione,
soggetti in gra do di contribuire al rag giungimento degli scopi sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale vie ne fissata
dall'Organo Amministrativo  al mo mento dell'am mis sione e comunque per
un termine non superiore a cinque an ni.
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non poten do essere eletti, per
tutto il periodo di permanenza nella categoria in paro la, nell'Organo Ammi-
nistrativo della Cooperativa sono ammessi a go dere di tutti gli altri dirit ti ri-
conosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obbli ghi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'articolo 15 del pre sen te Statuto,
il socio appartenente alla categoria speciale può re ce dere in qualsiasi mo-
mento.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenen te alla spe ciale cate-
goria, oltre a quelle individuate per i soci cooperato ri dall'articolo 16 del
presente Statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momenti di parteci-
pazione predisposti dalla Cooperati va.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenen te alla spe ciale cate-
goria potrà essere escluso dall'Orga no Amministra tivo anche prima della
scadenza fissata al momento della sua am mis sione.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Articolo 7 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre sente Sta tuto, pos-
sono essere ammessi alla Cooperativa soci sovvento ri, di cui all'articolo 4
della Legge 31 gen naio 1992 n. 59.
Articolo 8 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovvento ri)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il poten ziamento
aziendale di cui al successivo articolo 21, punto primo let tera b), del presen-
te Statuto.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in na tura o
credi ti e sono rappresentati da quote trasferibili. 
La quo ta minima è di Euro 5.000,00 (cinquemila virgola zeroze ro).
Articolo 9 (Alienazione delle partecipazioni dei soci sovvento ri)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione della emis-
sione dei titoli, le quote dei sovven tori possono essere sottoscritte e
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trasferite esclusiva mente previo gradimento del l'Organo Amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Orga no Ammini-
strativo il proposto acquirente e l'Or gano Ammini strativo ha la facoltà di
pronunciarsi entro sessanta giorni dal ri cevimento della comunicazione se-
condo le modalità previste dal successivo articolo 22.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire i titoli, l'Organo Amministrativo provvederà ad
indicarne altro gradito ovvero provvederà a rim borsare al sovventore il
valore nomina le delle quote, tenendo con to di quanto previsto dal
successivo articolo 10 punto e).
Articolo 10 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata
con deliberazione dell'Assemblea, con la quale devo no essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Or gano Am ministra-
tivo, del diritto di opzione dei soci coo peratori sulle quo te emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi at-
tribuiti alle quote, fermo restando che il tas so di remu nerazione non può es-
sere maggiora to in misura supe riore a due punti rispetto al dividendo corri-
sposto previsto per i soci coope ratori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo preve dere la di stribuzione
delle eventuali riserve divisibili.
Al socio sovventore sono attribuiti in assemblea i se guenti voti:
1. (un) voto per conferimento non superiore ad Euro 10.000,00 (diecimila
virgola zerozero);
2. (due) voti per conferimento non superiore ad Euro 20.000,00 (ventimila
virgola zerozero);
3. (tre) voti per conferimento non superiore ad Euro 50.000,00 (cinquanta-
mila virgola zerozero);
4. (quattro) voti per conferimento non superiore ad Euro 100.000,00 (cento-
mila virgola zerozero);
5. (cinque) voti per conferimento superiore ad Euro 150.000,00 (centocin-
quantamila virgola zerozero).
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono supe rare il terzo
dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i vo ti dei soci sovven-
tori verranno computati applicando un coefficiente corretti vo determinato
dal rapporto tra il nu mero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il
numero di voti da essi por tati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimo niali ai sensi della
precedente lettera d), qualora si deb ba procedere alla ridu zione del capitale
sociale a fronte di perdite, queste ultime grave ranno anche sul fondo co sti-
tuito mediante i conferimenti dei sov ventori in propor zione al rapporto tra
questo ed il capitale conferi to dai soci cooperatori.
Articolo 11 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'articolo 2473 del Codice Civile, ai soci sov-
ventori il diritto di recesso spetta qua lora sia decorso il termi ne minimo di
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durata del conferi mento stabilito dall'Assem blea in sede di emissione del le
azioni a norma del precedente ar ticolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Sta tuto, ai sov ventori si
applicano le disposizioni dettate a proposito dei so ci cooperatori, in quanto
compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni con-
cernenti i requisiti di ammis sione e le clausole di in compatibilità.

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Articolo 12 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presen tare all'Or gano Ammi-
nistrativo domanda scritta che do vrà contenere, se trat tasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na scita;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-professionali e l'atti vità di
lavoro che intende svolgere nella Coopera tiva;
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condi zione pro fessionale,
delle specifiche competenze posse dute;
e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrive re, il quale non dovrà
comunque essere inferiore, né su periore, al li mite mi nimo e massimo fissato
dalla legge;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integral men te il pre sente
Statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali;
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clau sola
arbitrale contenuta nell'articolo 40 e se guenti del pre sente Sta tu to.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei prece-
denti punti b), d), e), f) e g) relativi al le persone fisiche, la domanda di am-
missione dovrà al tresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuri dica e la se de legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la re lativa deli berazione;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo Amministrativo, accertata l'esistenza dei requi siti di cui al prece-
dente articolo 5, delibera sulla doman da secondo cri te ri non discriminatori,
coerenti con lo scopo mutualistico e l'at ti vità economica svolta.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla
appartenenza a ciascuna delle categorie suindicate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'inte ressato e an-
notata, a cura dell'Organo Ammini strativo, sul Libro dei Soci.
L'Organo Amministrativo deve, entro sessanta giorni, motivare le delibera-
zione di rigetto della domanda di ammissione e comu ni carla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal l'Organo Amministra-
tivo, chi l'ha proposta può, entro il termine di deca denza di sessanta giorni
dalla comunica zione del diniego, chie dere che sull'istanza si pronunci l'As-
semblea, la quale delibera sulle domande non accol te, se non appositamente
convocata, in occasione della successiva convocazione.
Articolo 13 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Sta tuto, i soci
sono obbligati:
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a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal l'Organo Ammini-
strativo:
- del capitale sottoscritto;
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'Assem blea in sede di appro-
vazione del bilancio su proposta dell'Organo Ammini strativo;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle de liberazioni
adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so ci è quello risultante
dal Libro dei Soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo
trenta giorni dalla ri cezione della relati va comuni cazione da effettuarsi con
lettera raccomandata alla Cooperativa.
Articolo 14 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte.
Articolo 15 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto per il
socio sovventore, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordine fa-
miliare o personale, di partecipare al raggiun gimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause at-
tinenti alla quantità di lavoro dispo nibile per la Coo perativa stessa ovvero
per altri motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Coope ra tiva ovvero
l'attività di volontariato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con rac comanda ta alla
socie tà. L'Organo Amministrativo deve esaminarla, entro ses santa giorni
dalla ri cezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Ammini strativo deve
darne immediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal rice-
vimento della co municazione, può ricorre re al Collegio arbitrale con le mo-
dalità previste al successivo ar ticolo 40 e seguenti.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto so ciale dalla comunica-
zione del provvedimento di accogli mento della doman da.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e socie tà, il re cesso ha effet-
to con la chiusura dell'esercizio in corso, se comu nicato tre mesi prima, e, in
caso contrario, con la chiusura dell'e sercizio successivo. Tuttavia, l'Or gano
Amministrativo potrà, su ri chiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del
recesso dal l'annotazione dello stesso sul Libro dei Soci.
Articolo 16 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo Ammini strativo, ol tre che nei
casi previsti dalla legge, nei con fronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli sco pi sociali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'am missione. Con riferi-
mento alle diverse tipologie di soci, i re quisiti connessi alla partecipazione
dei soci alla compagine so ciale sono i seguenti:
- per i soci prestatori: lo svolgimento di attività lavorati va a fa vo re della
Cooperativa;

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 14-11-2013

TIFLOTECNICO - COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS - BREVEME...
Codice fiscale: 03377370121

        di    9 21



- per i soci volontari: la prestazione gratuita della pro pria opera a favore del-
la Cooperativa;
- per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi del la Coopera-
tiva;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deri vano dalla
legge, dallo Statuto, dai regolamenti approvati dal l'Assemblea dei soci o che
ineriscano il rapporto mutualistico, non ché dalle deliberazioni adotta te dagli
organi sociali, salva la facol tà dell'Organo Ammi nistrativo di accordare al
socio un ter mine non superiore a venticinque giorni per adeguarsi;
c) previa intimazione da parte dell'Organo Amministrati vo, si ren da moroso
nel versamento del valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di even-
tuali debiti contratti ad altro titolo verso la so cietà;
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rappor to di la voro, causi
si gnificativi danni materiali o d'imma gine alla socie tà, oppure sia causa di
dis sidi o disordini fra i soci tali da com pro mettere in modo rilevante il nor-
male ed ordinato svolgimento del le attività sociali ovve ro ponga in essere
com portamenti tali da compromette re il vincolo fiduciario su cui si fonda il
rap porto so ciale;
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere compor tamenti op-
pure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la ri-
soluzione del rapporto di lavoro per motivi di sciplinari ovvero per giu sta
causa o giustificato motivo;
f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coope rativa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può pro porre oppo sizione al
Collegio Arbitrale ai sensi dell'art. 40 e seguenti, nel ter mine di sessanta
giorni dalla comu nicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determi na
anche la risoluzione dei rapporti mu tualistici penden ti.
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzio ne del rapporto di
lavoro.
Articolo 17 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclu sione, so no
comunica te ai soci destinatari, mediante rac comandata con ri ce vuta di
ritorno. Le con troversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in
merito ai prov vedi menti adottati dall'Organo Am ministrativo su tali ma terie
sono demandate alla decisione del Col legio Arbi trale, regolato dall'articolo
40 e seguenti del pre sen te Statuto.
Articolo 18 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rim borso delle
quote interamente versate, eventual mente rivalutate a norma del successivo
articolo 23, la cui liquidazione avrà luogo sul la base del bilancio dell'e ser-
cizio nel quale lo scioglimento del rap porto sociale, limitatamente al socio,
diventa operativo e, co munque, in misura mai superiore all'importo effetti-
vamente ver sato ed eventualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del so vrapprezzo, ove versato,
qualora sussista nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad au-
mento gratui to del capitale ai sensi del l'art. 2545-quinquies, terzo comma,
del Codice Civile.
Articolo 19 (Morte del socio)
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In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle quote effettivamente versate, eventualmente ri-
valutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 18.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presen tare, uni tamente alla
richiesta di liquidazione del capita le di spettanza, at to notorio o altra idonea
documentazio ne dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del decesso
del de cuius, dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte
alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secon do e ter zo comma
del Codice Civile.
Articolo 20 (Termini di decadenza, limitazioni al rim borso, re spon sa-
bilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote ef fettiva mente versate
in favore dei soci receduti od esclu si o degli eredi del so cio deceduto, ove
questo non sia stato richiesto entro un anno dal la data di approvazione del
bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è dive-
nuto operativo, fatti co munque salvi i diritti a favore degli eredi del socio
defun to.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim borso nel termine
suddetto sarà devoluta con delibera zione dell'Organo Amministrativo alla ri-
serva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 16, lettere b), c), d) ed f), oltre al
risarcimento dei danni ed al paga mento dell'eventuale pe nale, ove determi-
nata nel rego lamento, perdono il diritto al rim borso della partecipa zione cal-
colata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debi to deri vante dal rim-
borso delle quote o azioni, del so vrapprezzo, o dal pagamento della presta-
zione mutuali stica e dal rimborso dei pre stiti, il credito da derivante da
pena li, ove previste da apposito re golamento, e da ri sarcimento danni e da
presta zioni mutualisti che fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243
del Co dice Civi le.
Il socio che cessa di far parte della società risponde ver so questa per il paga-
mento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso
o la esclusione hanno avuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono respon sabili ver so la società
gli eredi del socio defunto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Articolo 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappre sentati da quote di
valore pari ad Euro 250,00 (duecentocinquanta virgola zerozero);
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, con fluenti nel fon do per il
potenziamento aziendale;
2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle quote even-
tualmente non rimborsate ai soci rece duti o esclusi ed agli eredi di soci
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dece duti;
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai
soci;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o pre vista per legge.
Nessun socio può possedere una quota superiore ai limi ti di leg ge secondo
quanto previsto dall'articolo 2525 Co dice Civile, se con do com ma.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né du rante la vi-
ta sociale né all'atto dello sciogli mento della società.
Articolo 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vin coli vo lontari, né es-
sere cedute con effetto verso la so cietà senza l'auto rizzazione dell'Organo
Amministrativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote de ve darne
co municazione all'Organo Amministra tivo con lettera raccomandata,
fornendo relativamente all'aspirante acquirente le indicazioni previste nel
prece dente articolo 12.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve esse re
comunica to al socio entro sessanta giorni dal ricevimento del la ri chiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro pria par tecipazione
e la società deve iscrivere nel Libro dei Soci l'acqui rente che abbia i
requisiti previsti per di venire socio in una delle categorie indicate nel
presente Statu to.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato.
Contro il diniego il socio entro sessanta giorni dal rice vimento della
comuni cazione può propor re opposizione al colle gio arbitrale.
Articolo 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni an no.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo prov vede al la compila-
zione del progetto di bilancio e alla re dazione della docu mentazione infor-
mativa ai sensi della normativa vigente e alla ste sura della relazione sull'an-
damento della gestione sociale.
La relazione dell'Organo Amministrativo, oltre a quanto previsto dalle leggi
vigenti, deve illustrare l'andamento dell'attività della Cooperativa anche nei
suoi risvolti so ciali, con particolare ri guardo ai benefici prodotti a van taggio
delle persone a cui favore opera la Cooperativa, dei soci e della comunità
territoriale.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assem blea dei soci per l'ap-
provazione entro centoventi giorni dalla chiusura del l'esercizio sociale, ov-
vero entro centot tanta giorni qualora venga redatto il bilancio consolida to,
oppure lo richiedano parti colari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto
della società, segna late dall'Or gano Amministrativo nella relazione sulla ge-
stione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla desti nazione degli utili
annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dal la legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo perazione
di cui all'articolo 11 della Legge 31 gennaio 1992 n. 59, nel la mi sura previ-

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 14-11-2013

TIFLOTECNICO - COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS - BREVEME...
Codice fiscale: 03377370121

        di    12 21



sta dalla legge me desima;
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale socia le, nei li miti ed alle
condizioni previsti dall'articolo 7 del la Legge 31 gennaio 1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limi te stabi lito dal
Codi ce Civile per le cooperative a mutua lità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla co stituzione di riserve indivisibili, oppure a
riserve divisi bili tra i soci sovventori. La Coo perativa può utilizzare le riser-
ve divisibili per distribuire i divi dendi ai soci sov ventori nella misura massi-
ma prevista dal codice dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente.
Articolo 24 (Ristorni)
L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilan cio di esercizio, può
appostare somme al conto economi co a titolo di ri storno a favore dei soli so-
ci prestatori, qualora lo consentano le ri sultanze dell'attività mutuali stica. I
ristorni potranno essere ero gati oltre che median te erogazione diretta anche
sotto forma di aumen to gra tuito del valore delle quote detenute da ciascun
so cio.
La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di eserci zio, su propo-
sta dell'Organo Amministrativo, potrà deliberare a favore dei soci prestatori
i trattamenti eco nomici previsti dall'art. 3 com ma secondo, lettera b) del la
Legge n. 142 del 2001, secon do le modalità  ivi con template.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata conside-
rando la quantità e qualità degli scambi mutualistici in tercorrenti fra la Coo-
perativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento
da approvarsi ai sensi dell'arti colo 2521, ultimo comma, da predisporre a cu-
ra dell'Organo Am mi ni strativo sulla base dei seguenti criteri (singolarmente
presi o combi nati tra loro):
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;
b) la qualifica / professionalità;
c) i compensi erogati;
d) il tempo di permanenza nella società;
e) la tipologia del rapporto di lavoro;
f) la produttività.

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Articolo 25 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe tenza dalla legge, dal
presente atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministra-
tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i
soci sottopongono alla loro ap pro vazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la ri partizione dei
ristorni;
b) la nomina e la struttura dell'Organo Amministrativo;
c) la nomina, nei casi previsti dall'articolo 2477, dei Sin daci e del Presidente
del Collegio Sindacale o del Revi sore;
d) l'erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui al le lette re a) e b)
dell'articolo 3, comma secondo della Legge n. 142 del 2001;

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 14-11-2013

TIFLOTECNICO - COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS - BREVEME...
Codice fiscale: 03377370121

        di    13 21



e) l'approvazione del regolamento di cui all'articolo 6 del la Legge n. 142 del
2001;
f) la definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fron te se-
condo quanto previsto dall'articolo 6 lett. e) dalla Leg ge n. 142 del 2001;
g) le modifiche dell'atto costitutivo;
h) la decisione di compiere operazioni che comportano una so stanziale mo-
dificazione dell'oggetto sociale deter minato nell'atto costitutivo o una rile-
vante modificazione dei diritti dei soci;
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento del la liqui da zione.
Articolo 26 (Decisioni dei soci mediante consultazio ne scritta o con senso
espresso per iscritto)
Le decisioni dei soci fatto salvo quanto previsto al suc cessivo ar ticolo, sono
adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto. La decisione sul metodo è adottata dall'Organo Ammi-
nistrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stes sa potrà av-
venire in forma libera, ma dovrà con cludersi con la re dazione e approvazio-
ne di un apposito documento scritto, dal qua le dovrà risultare con chiarez za:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventua li auto riz zazioni alla
stessa conseguenti;
- l'indicazione dei soci consenzienti;
- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stes si l'indica-
zione del motivo della loro contrarietà o astensione;
- la sottoscrizione dei soci, sia consenzienti che astenuti che con trari.
Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo ini zio o nel
diverso termine indicato nel testo del la decisione. La mancanza di sottoscri-
zione dei soci entro il termine suddetto vie ne considerata come voto contra-
rio.
Nel caso in cui si opti per il sistema del consenso espres so per iscritto dovrà
essere redatto apposito documento scritto nel quale dovrà risultare con chia-
rezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le even tuali auto rizzazioni alla
stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i qua li entro i
cinque giorni successivi dovranno tra smettere alla società apposita dichiara-
zione, scritta in calce alla copia del do cumento ri cevuto, nella quale do-
vranno esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero l'astensione,
indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensio-
ne; la man canza di dichia razione dei soci entro il termine suddetto equi vale
a voto contra rio. Le trasmissioni previste nel pre sente comma potranno av-
veni re con qualsiasi mezzo e/o sistema di comunica zione che consenta un ri-
scontro del la spedizione e del ricevimen to, compresi fax e la posta elettroni-
ca. Il procedimento deve con cludersi entro quindici giorni dal suo inizio o
nel diverso termine indi cato nel testo della decisione.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al pre sente articolo,
se iscritto a Libro dei Soci da alme no novanta gior ni, e può esprimere un so-
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lo voto se socio cooperatore o i voti pre visti dall'articolo 10 se socio sov-
ventore.
I documenti di cui ai precedenti commi devono essere conservati presso la
sede sociale per un tempo non infe riore a cinque anni.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della mag gioranza dei voti at-
tribuibili a tutti i soci. Quando si tratta di deliberare lo scioglimento antici-
pato della società o la sua trasformazione è ne cessario il voto favorevole di
al meno i due terzi dei soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente arti colo, do vranno essere
trascritte, senza indugio, nel libro delle decisioni dei soci.
Articolo 27 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere b), f), g), h) ed i) del pre-
cedente articolo 25 e in tutti gli altri casi espressamente pre visti dalla legge
o dal presente atto costitutivo, oppure quan do lo richiedono uno o più
ammi nistratori o un numero di soci che rap presentano almeno un terzo dei
voti spettanti a tutti i soci, le de ci sioni dei soci debbono essere adottate
mediante delibe ra zione assembleare nel rispetto del metodo collegiale.
La convocazione dell'Assemblea, tanto ordinaria che straordina ria, dovrà es-
sere fatta a mezzo di avviso conte nente l'ordine del giorno da affiggersi in
modo visibile nei locali della sede sociale oppure spedito a mezzo po sta or-
dinaria, almeno 10 (dieci) giorni pri ma dell'adu nanza, contenente l'ordine
del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione,
che de ve essere fissata in un giorno diverso da quello della pri ma. Per quan-
to non previsto si applica integralmente l'articolo 2479 bis del Codice Ci-
vile.
Articolo 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente co stituita quando siano
presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-
to.
In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli oggetti po-
sti all'ordine del giorno.
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della so cietà o la
sua trasformazione l'Assemblea delibe ra con il voto fa vorevole di almeno i
due terzi dei soci.
Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono verificati all'ini zio dell'as-
semblea e prima di ogni votazione.
Articolo 29 (Verbale delle deliberazioni)
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sot toscritto dal
presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbale de ve indicare la data del-
l'Assemblea ed eventualmente anche in alle gato l'identità dei parteci panti;
deve altresì indicare le moda lità ed il risultato del le votazioni e deve
consen tire anche per al legato, l'i den tificazione dei soci favorevoli astenuti o
dissen zien ti. Nel ver bale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le
loro di chia razioni pertinenti all'ordine del giorno. Il ver bale del l'Assemblea
straor dinaria deve essere redatto da un notaio. Il verbale deve es sere redatto
senza ritar do, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione de gli
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obblighi di deposito o di pubbli cazione.
All'Assemblea può presenziare, senza diritto di voto, un rappre sentante della
Confcooperative di Varese alla quale la Cooperati va è aderente.
Articolo 30 (Voto)
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel Libro dei Soci da alme-
no novanta giorni e che non siano in mo ra nei versa menti delle quote sotto-
scritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammonta re della sua parteci-
pazione; per i soci sovventori si appli ca il precedente arti colo 10.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire perso nalmente al-
l'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto.
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rap presentan te in
bianco.
Non è ammesso il voto segreto.
Articolo 31 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presi dente dell'Or-
gano Amministrativo, ed in assen za di questi, dalla persona designata dal-
l'Assemblea stessa, col voto della maggio ranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un Notaio.
Articolo 32 (Amministrazione)
La società è alternativamente amministrata con scelta da adottar si con deci-
sione dei soci al momento della nomi na dell'Organo Am ministrativo, da un
amministratore unico o da un Consiglio di Am ministrazione.
Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, op pure il
Consiglio di Amministrazione.
Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di
Ammini strazione, lo stesso sarà composto da un numero di con siglieri
variabile da tre a sette e il loro numero sarà determi na to di volta in volta
prima del l'ele zione.
Gli amministratori restano in carica fino a revoca o di missioni o per il perio-
do determinato dai soci al momen to della nomina.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del ter mine ha ef fetto dal
momento in cui il nuovo organo am ministrativo è sta to ri costituito.
L'amministratore unico o la maggioranza dei componenti del Con siglio di
Amministrazione è scelta tra i soci coo peratori, op pure tra le persone indica-
te dai soci coope ratori persone giuridi che; in ogni caso i soci sovventori non
possono essere più di un terzo dei componenti del Consiglio di Amministra-
zione.
Articolo 33 (Consiglio di amministrazione) 
Nel caso in cui sia stato scelto quale organo amministrati vo il Con siglio di
Amministrazione e qualora non vi ab biano provve duto i soci al momento
della nomina, il con siglio di amministra zione elegge fra i suoi membri un
presidente. 
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto pre visto al suc-
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cessivo articolo 34, possono essere adottate mediante con sultazione scritta,
ovvero sulla ba se del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta non è soggetta a particolari vincoli
pur ché sia assicurato a ciascun ammi nistratore il diritto di partecipare alla
deci sione e sia as sicurato a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante redazione e approva zione per iscritto di
unico documento dal quale dovrà ri sultare con chiarez za:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le even tuali auto rizzazioni alla
stessa conseguenti;
- la sottoscrizione degli amministratori consenzienti;
- la sottoscrizione degli amministratori contrari o aste nuti, e su ri chiesta de-
gli stessi l'indicazione del motivo della loro contra rietà o astensione.
Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo ini zio o nel di-
verso termine indicato nel testo del la decisione. La mancanza di sottoscri-
zione entro il ter mine suddetto viene consi derata come voto contrario. 
Il consenso espresso per iscritto consiste in una dichiara zione re sa da cia-
scun amministratore con espresso e chiaro riferimento all'ar gomento oggetto
della decisio ne, del quale il consigliere consen ziente dichiari di esse re suffi-
cientemente informato. I con sensi possono essere trasmessi presso la sede
della società con qualsia si mez zo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenu-
to con senso.
La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede del la società,
nelle forme sopra indicate ed entro otto giorni dal ri cevi mento della prima
comunicazione, i consensi della maggio ranza degli amministratori.
Spetta al presidente del consiglio raccogliere i consensi scritti ri cevuti e co-
municarne i risultati a tutti gli ammini stratori, sindaci e revisore, se nomina-
ti, indicando:
- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti;
- la data in cui si è formulata la decisione;
- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argo mento og getto della
consultazione, se richiesto dagli stessi consi glieri.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il vo to favore-
vole della maggioranza degli ammini stratori in cari ca, non computandosi le
astensioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascrit te senza indugio nel
libro delle decisioni degli ammini stratori. La relativa documentazione è con-
servata dalla società per almeno cinque an ni.
Articolo 34 (Adunanze del Consiglio di Amministra zione)
In caso di richiesta di un Amministratore, il Consiglio di Ammi ni strazione
deve deliberare in adunanza collegia le.
In questo caso il Presidente convoca il Consiglio di Am ministra zione, ne
fis sa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provve de affinché tutti gli
am ministratori siano adeguatamente informa ti sul le materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso, il quale deve essere  af fisso pres-
so la sede sociale oppure spedito a tutti gli ammini stra tori, sindaci effettivi,
se nominati, con qualsiasi mezzo ido neo ad assicurare la prova dell'avve-
nuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di
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urgenza, al meno un gior no pri ma. Nell'avvi so vengono fissati la data, il
luogo e l'ora del la riunio ne, nonché l'ordine del giorno. 
I1 Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche al trove, pur ché in Ita-
lia.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, an che senza
convocazione formale, quando inter vengono tutti i con siglieri in carica ed i
Sindaci effettivi se nominati.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolge re anche per
audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti con dizioni di cui si darà
atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segre tario della
riunione, se nominato, che provvede ranno alla forma zione e sottoscrizione
del verbale, do vendosi ritenere svolta la riu nione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di ac cettare l'i dentità degli
intervenuti, regolare lo svolgi mento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade guatamente
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus sione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-
nare, ricevere o tra smettere documenti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammi nistrazio ne, assunte
con adunanza dello stesso, si richie de la presenza ef fettiva della maggioran-
za dei suoi mem bri in carica; le delibera zioni sono prese con la maggio ranza
assoluta dei voti dei presen ti. In caso di parità di voti, la proposta si intende
respinta.
Articolo 35 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più compo nenti il Con siglio di
Amministrazione, gli altri provvedo no a sostituirli nei mo di previsti dall'ar-
ticolo 2386 del Co dice Civile.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rima sti in carica
devono convocare l'Assemblea perché provveda alla so stituzione dei man-
canti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'amministratore unico o di tutti gli
amministratori, l'Assemblea deve esse re convocata d'ur genza dal Collegio
sindacale, se nomi nato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordi-
naria amministrazione. In caso di man canza del Collegio sindacale, l'ammi-
nistratore unico o il Consiglio di Ammi nistrazione è tenuto a fare ricorso al-
la deci sione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Articolo 36 (Compiti degli Amministratori)
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la ge stione della
società, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei Soci dalla legge.
Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, gli Am ministratori
possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle materie
previste dall'articolo 2381 del Codice Ci vile, dei poteri in materia di am-
missione, recesso ed esclusione dei so ci e delle decisio ni che incidono sui
rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad
un comi tato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, deter mi nan-
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do ne  il  contenuto, i  limiti  e  le eventuali modalità di eserci zio della de-
lega.
Ogni 180 (centottanta) giorni gli Organi delegati devono riferire agli am mi-
ni stratori e al Collegio Sindacale, se esistente, sul ge ne rale an da mento della
gestione e sulla sua prevedibile evoluzio ne, non ché sulle operazioni di mag-
gior rilievo, in termini di di men sioni o caratteristi che, effettuate dalla Coo-
perativa e dalle sue eventua li controllate.
Articolo 37 (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti al l'ammini-
stratore unico o ai membri del Consi glio di Amministra zione. 
Articolo 38 (Rappresentanza)
L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della socie tà. 
In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappre sentanza della
società spetta al solo Presidente del Consiglio di Amministrazione ed ai sin-
goli consiglie ri delegati, se nominati. 
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli in stitori e ai
procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.
Articolo 39 (Collegio Sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per leg ge o se co munque no-
minato con decisione dei soci, si compone di tre mem bri effettivi, eletti
dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sin daci sup plenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato con de cisione dei soci. 
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data del la decisione
dei soci che approva il bilancio re lativo al terzo eserci zio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione dei soci al-
l'atto della nomina, per l'intero pe riodo di durata del lo ro ufficio.
Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il control lo contabile
ed è quindi integralmente composto da revisori con tabili iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della Giusti zia.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Articolo 40 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le dispo sizioni di cui
al D.Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalità di cui al successivo art. 41,
salvo che non sia previsto l'intervento ob bli gatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e so cietà che abbiano ad
oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la quali-
tà di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazio ni assem bleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sinda ci, o nei lo ro con-
fronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è este sa a tutte le categorie
di soci. La sua accettazione espres sa è condizione di proponibilità della do-
manda di ade sione alla Cooperativa da par te dei nuovi soci. L'accetta zione
della nomina alla carica di am mi nistratore, sindaco o liquidatore è accompa-
gnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente.
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Condizione di procedibilità del procedimento arbitrale di cui al presente
arti colo è il preventivo esperimento di un tentativo di conciliazione della
con troversia a sensi e per gli effetti degli arti coli 38 e seguenti del D.lgs n. 5
del 17 gennaio del 2003 presso l'organismo di concilia zione promosso da
Conf cooperative, ove costituito.  
Articolo 41 (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 15.000,00 (quindici-
mila virgola zerozero). 
Ai fini della de ter mi na zione del valore della con troversia si tiene conto della
do manda di ar bi trato, os servati i cri teri di cui all'arti colo 10 e seguen ti Codi-
ce di Procedura Civile;
b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valo re inde ter minabile.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati 
dalla  Camera Arbitrale promossa dalla Confcooperati ve. In difetto di desi-
gna zione, sono nomi nati dal Presidente del Tribunale nella cui circo scri-
zione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rap porti tra so ci, è comu-
nicata alla Società, fermo restando quanto disposto dal l'articolo 35, comma
1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto di sposto dal-
l'art. 36 D.Lgs. n. 5/03, i soci possono convenire di au torizzare gli Arbitri a
decidere secondo equità o possono dichia rare il lodo non impugnabile, con
riferimento ai soli diritti patri moniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costitu zione del l'Organo
arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine "per non più di una sola
volta" ai sensi del l'articolo 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia
necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del
ter mine possa nuocere alla com pletezza dell'accertamento o al rispetto del
prin cipio del contrad dittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni forma lità non necessaria
al rispetto del contraddittorio. Gli Ar bitri fissano, al momento della
costituzio ne, le regole procedurali cui si atterran no e le comunicano alle
parti. Essi, in ogni caso, devono fissare un'ap posita udienza di trattazione.
Le spese di fun zionamento dell'Orga no arbi trale sono anticipate dalla parte
che promuove l'attiva zione della procedura.
Articolo 42 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della decisione defini tiva della controver sia deferita agli arbitri è
valutata qua le causa di esclusione del socio, quando incida sull'os servanza
dei suoi obblighi nei con fronti della società o quando lasci presumere il ve-
nir meno della sua leale col laborazione all'attività sociale.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 43 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più
liquidatori stabilendone i poteri.
Articolo 44 (Devoluzione patrimonio finale)
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In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale ri sultante
dalla liquidazione sarà devoluto nel se guente ordine:
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalutato a norma del prece dente articolo 23, lett. c) e dell'eventuale
sovrapprezzo;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo perazione,
di cui all'articolo 11 della Legge 31 gen naio 1992 n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 45 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e so prattutto per discipli-
nare i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti
lo svolgimento dell'attività mutualistica, l'Organo Amministrativo potrà
elabo rare appositi regolamenti sottoponen doli successi vamente
all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le
modifiche statu tarie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti
l'ordinamen to e le mansioni dei comitati tecnici se verranno costitui ti.
Nella prima Assemblea successiva al rinnovo delle cari che socia li dovrà es-
sere posto all'ordine del giorno l'esa me del regolamen to che disciplina i rap-
porti di lavoro nella Cooperativa, in modo che possano essere adottate le
eventuali modifiche che si rendes sero necessarie.
Articolo 46 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e de vo lu-
zione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri serve in divisibili, di
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzio ne di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo della coope-
razione, sono inderogabili e devo no essere di fatto os servati. 
In particolare, ai sensi dell'ar ticolo 2514, la Cooperativa: 
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interes se massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumen tato di due punti e mezzo rispetto al capi-
tale effettiva mente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto scrizione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti ri spetto al limite massimo
previsto per i divi dendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della coo perativa, l'intero patri-
monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmen-
te maturati, ai fondi mutualistici per la pro mozione e lo sviluppo della coo-
perazione.
Articolo 47 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti norme di
legge sulle società cooperative e sulle società a respon sabilità limitata.
F.TI BIANZANI DARIO 
        MENCARINI MARIA
        FABIO VIOLINI
        MONICA PIZZAIA teste
        SARA LABANCA teste
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